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• FUNZIONI CENTRALI

• FUNZIONI LOCALI 

• ISTRUZIONE e RICERCA

• SANITA’

• Presidenza del Consiglio dei Ministri

1 - DOVE SI VOTA ?

IN TUTTI I COMPARTI DEL PUBBLICO IMPIEGO :



31 GENNAIO 2022 Annuncio delle elezioni e contestuale inizio 

della procedura elettorale

1 FEBBRAIO 2022 Le amministrazioni rendono disponibile 

l’elenco generale alfabetico degli elettori e 

ne consegnano copia a tutte le 

organizzazioni sindacali

10 FEBBRAIO 2022 Termine per l’insediamento della 

commissione elettorale

16 FEBBRAIO 2022 Termine per la costituzione formale della 

commissione elettorale

25 FEBBRAIO 2022 Termine per la presentazione delle liste 

elettorali

24 MARZO 2022 Affissioni delle liste elettorali all’albo 

dell’Amministrazione

5 – 7  APRILE 2022 Votazioni

8 APRILE 2022 Scrutinio

8  -18  APRILE 2022 Affissioni risultati elettorali all’albo 

dell’Amministrazione

19 – 27  APRILE  2022 Invio da parte delle amministrazioni, del 

verbale  elettorale finale all’ARAN

CALENDARIO DELLE PROCEDURE ELETTORALI

2 - QUANDO SI VOTA ?



TABELLE DELLE RSU DA ELEGGERE IN RAPPORTO AI DIPENDENTI E NUMERO 
MASSIMO DI CANDIDATI DA PRESENTARE

3 - QUANTI RAPPRESENTANTI SI POSSONO ELEGGERE?



Non possono candidarsi:
• i presentatori di lista
• i membri della Commissione 
elettorale
• gli scrutatori
• i dipendenti in comando, fuori 
ruolo o qualsiasi altra forma di 
assegnazione temporanea

Possono candidarsi:
• tutti i lavoratori e le lavoratrici in 
servizio a tempo indeterminato, sia a 
tempo pieno che a
tempo parziale
• i/le dipendenti a tempo determinato 
in servizio alla data di inizio della 
procedura elettorale
(annuncio) il cui contratto a termine 
abbia una durata complessiva di 
almeno 12 mesi
• nelle istituzioni scolastiche, educative 
e di alta formazione- AFAM- i/le 
dipendenti a tempo
determinato cui sia stato conferito un 
incarico annuale fino al termine 
dell’anno scolastico o
accademico o fino al termine delle 
attività didattiche



CCNQ 7.8.1998 TESTO INTEGRATIVO

ACCORDO SU INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI AL CCNL QUADRO DEL 7.8.1998
PER LA COSTITUZIONE DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE

PER IL PERSONALE DEI COMPARTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
E PER LA DEFINIZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO ELETTORALE

-Premesso che in data 7.8.1998 é stato sottoscritto il CCNL quadro per la costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie per 
il personale dei comparti delle pubbliche amministrazioni e per la definizione dei relativo regolamento elettorale;

-che con il citato CCNL si è attuato l'art. 47 del decreto legislativo 3 febbraio 1993 n.29 e sue successive modificazioni, recante 
norme sulla elezione ed il funzionamento degli organismi di rappresentanza sindacale unitaria del personale;

-considerato che l'art. 2 comma 5 lettere a, b, c, d, del suddetto CCNL consente di modificare o integrare con accordi di 
comparto alcuni punti dello stesso;

- che nel comparto Regioni-Enti Locali la materia era già stata regolamentata con protocollo di intesa del 26.5.1994;
- al fine di assicurare l'elezione generalizzata delle R.S.U., garantendo a tutti i dipendenti il diritto alla rappresentanza sindacale,

SI CONVIENE
di integrare e modificare l'accordo quadro come di seguito.



CCNQ 7.8.1998 TESTO INTEGRATIVO

1. NUMERO DEI COMPONENTI
Il numero dei componenti la RSU , é pari a:

a) - negli enti fino a 15 dipendenti 1 unità;
-negli enti da 16 a 200 dipendenti 3 unità.

Tale ultimo numero, in presenza di articolazioni in più uffici aventi funzioni operative diversificate e di rilevante presenza di 
professionalità diversificate o altamente qualificate, è elevato ed articolato nel modo seguente:

- negli enti da 16 a 60 dipendenti a 4 unità;
- negli enti da 61 a 100 dipendenti a 5 unità;
- negli enti da 101 a 150 dipendenti a 7 unità;
-negli enti da 151 a 200 dipendenti a 9 unità;

garanzie certe che i posti aggiunti vengano poi riservati a tale personale.

b) tre componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti, negli Enti che occupano un numero di dipendenti superiore a 200 e fino 
a  3.000 in aggiunta al numero di cui alla precedente lettera a), calcolati sul numero di dipendenti eccedente i 200;

c) tre componenti ogni 500 dipendenti o frazione di 500 dipendenti negli enti di maggiore dimensione, in aggiunta al numero di 
cui alla precedente lettera b), calcolati sul numero di dipendenti eccedente i 3.000.



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 2

VALIDITÀ DELLE ELEZIONI

LE ELEZIONI SONO VALIDE SE VI PARTECIPANO PIÙ DELLA METÀ DEI 
LAVORATORI AVENTI DIRITTO AL VOTO

• In caso di mancato raggiungimento del quorum le elezioni vengono 
ripetute dopo 30 giorni. Qualora neanche in questo caso non si 
raggiungesse il quorum necessario le procedure elettorali saranno 
riattivate dopo 90 giorni.

4 - VALIDITA’ DELLE ELEZIONI



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 3

HANNO DIRITTO DI VOTO, E SONO ELEGGIBILI, TUTTI I LAVORATORI 
DIPENDENTI CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO ANCHE 
CON CONTRATTO A PART-TIME

• I dipendenti che sono in comando o fuori ruolo presso altre
Amministrazioni esercitano l’elettorato attivo presso
l’Amministrazione di assegnazione ma conservano l’elettorato
passivo presso l’Amministrazione di provenienza a condizione che
rientrino in servizio qualora eletti con revoca del comando o dal
fuori ruolo.

5 - ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO



• Personale in servizio a tempo indeterminato (sia a tempo pieno che a

tempo parziale);

• Personale in servizio a tempo determinato, il cui rapporto di lavoro è

progettato dall’amministrazione ai sensi della legge e/o inserito nelle

procedure di stabilizzazione alla data di annuncio delle procedure elettorali;

• Personale comandato o fuori ruolo (questo esercita il diritto di voto presso

l’amministrazione di assegnazione, e può essere eletto nell’Amministrazione

di Provenienza, a condizione che il rapporto di lavoro sia a tempo

indeterminato e, se eletto, rientri in servizio con revoca del comando o del

fuori ruolo).

I dipendenti che si trovassero in aspettativa non retribuita perché vincitori di

un avviso pubblico per il numero dei mesi previsto dai rispettivi CCNL di

comparto, presso un'altra azienda o ente, è considerato in forza alla prima e

quindi è elettore passivo ed attivo.

I dipendenti in aspettativa sindacale (legge 300/70) o in distacco possono

essere candidati nel posto di lavoro di provenienza.



Sono candidabili i dipendenti di enti di nuova istituzione, in quanto la

posizione di comando non è temporanea bensì nella attesa

dell’inquadramento nelle dotazioni organiche.

Ogni candidato non può presentarsi in più di una lista (richiesta di

verifica alla Commissione Elettorale dopo la data della presentazione delle

liste – 25 febbraio 2022. Dopo la scadenza del termine di presentazione

delle liste, e prima che siano rese pubbliche, la Commissione invita il

candidato – con atto scritto – ad optare; in mancanza di opzione, il candidato

viene escluso dalla competizione elettorale).

Non è previsto alcun obbligo per il candidato di essere iscritto o di iscriversi

alla O. S. nelle cui liste si è presentato.



POSSONO ESERCITARE IL DIRITTO DI VOTO, MA NON POSSONO ESSERE

CANDIDATI E NON POSSONO ESSERE ELETTI ALLA RSU:

•I membri delle commissioni elettorali; solo nel caso di amministrazioni con meno di 15

dipendenti, oppure nel caso in cui una sola organizzazione presenti la lista, il

presentatore della stessa può far parte della C. E.

•I presentatori della lista ( che non possono essere scrutatori o membri della

commissione elettorale); tale divieto non sussiste per i firmatari della lista;

•Gli scrutatori;

•I dipendenti con qualifica dirigenziale, o il personale di comparto al quale sia stato

conferito incarico dirigenziale a tempo determinato;

•Coloro che rivestono una carica in organismi istituzionale o una carica esecutiva in

partiti o movimenti politici (art. 9 dell’Accordo Quadro costituzione RUS comparti 7

agosto 1998);

•Le lavoratrici e i lavoratori provenienti da altre amministrazioni in posizione di comando

o fuori ruolo, purché con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a tempo pieno o a part

–time, in quanto conservano l’elettorato passivo nell’amministrazione di provenienza.



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 4

•LE LISTE DEVONO ESSERE PRESENTATE CON UN NUMERO DI FIRMA PARI A:

ATTENZIONE: OGNI LAVORATORE PUÒ FIRMARE UNA SOLA LISTA PENA LA 
NULLITÀ DELLA FIRMA

2%
AMMINISTRAZIONI 

FINO A 2000 

DIPENDENTI

1%
AMMINISTRAZIONI 

OLTRE I 2000 

DIPENDENTI  

(max 200)

6 - COME PRESENTARE LE LISTE ?



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 4

CIASCUN CANDIDATO PUÒ PRESENTARSI IN UNA SOLA LISTA

IN CASO DI CANDIDATURA SU PIÙ LISTE, LA COMMISSIONE 
ELETTORALE, PRIMA DELL’AFFISSIONE ALL’ALBO INVITERÀ 
L’INTERESSATO A OPTARE PER UNA SOLA DELLE LISTE 

IL NUMERO DEI CANDIDATI PER CIASCUNA LISTA NON PUÒ 
SUPERARE DI 1/3 IL NUMERO DEI COMPONENTI LA RSU DA ELEGGERE 
NEL COLLEGIO



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 4

OGNI LISTA HA UN SOLO PRESENTATORE:
•DIRIGENTE SINDACALE AZIENDALE
•DIRIGENTE SINDACALE TERRITORIALE
•DIRIGENTE SINDACALE NAZIONALE
•DIPENDENTE DELEGATO DAL SINDACATO 

I PRESENTATORI GARANTISCONO SULL’AUTENTICITÀ DELLE FIRME APPOSTE DAI 
LAVORATORI.
LA FIRMA DEL PRESENTATORE DELLA LISTA DEVE ESSERE AUTENTIFCATA DAL 
DIRIGENTE DEL COMPETENTE UFFICO DELL’AMMINISTRAZIONE INTERESSATA O 
DA UN SUO DELEGATO 



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 5 – ART.6

CHI NE FA PARTE?

OGNI ORGANIZZAZIONE SINDACALE PRESENTATRICE DI LISTA DESIGNA 
UN COMPONENTE NON CANDIDATO

A COSA SERVE?

A GARANTIRE UN ORDINATO E CORRETTO SVOLGIMENTO DELLA 
CONSULTAZIONE NELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI

7 - COMMISSIONE ELETTORALE



QUALI COMPITI  HA?

ELEGGE IL PRESIDENTE
ACQUISISCE L’ELENCO GENERALE DEGLI ELETTORI
RICEVERE LE LISTE ELETTORALI
VERIFICA L’AMMISSIBILITÀ DELLE LISTE E DEI CANDIDATI 
ESAMINA E DECIDE SUI RICORSI DI AMMISSIBILITÀ DELLE LISTE E DEI 
CANDIDATI IN PRIMA ISTANZA
DEFINISCE I SEGGI E I RELATIVI ELETTORI
PREDISPONE ELENCHI DEI VOTANTI PER OGNI SEGGIO



QUALI COMPITI HA?

DISTRIBUISCE IL MATERIALE NECESSARIO ALLO SVOLGIMENTO DELLE 
ELEZIONI
NOMINA I PRESEIDENTI DI SEGGIO E GLI SCRUTATORI
GESTISCE LE OPERAZIONI DI SCRUTINIO
RACCOGLIE I DATI ELETTORALI E RIEPILOGA I RISULTATI
COMPILA I VERBELI E COMUNICA I RISULTATI
ESAMINA I RICORSI – IN PRIMA ISTANZA – E PROCLAMA GLI ELETTI
TRASMETTE I VERBALI ALL’AMMINISTRAZIONE



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 7

OGNI PRESENTATORE DI LISTA PUÒ DESIGNARE UNO SCRUTATORE PER 
OGNI SEGGIO ELETTORALE

LA DESIGNAZIONE DEVE ESSERE EFFETTUATA NON OLTRE LE 48 ORE 
PRECEDENTI L’INIZIO DELLA VOTAZIONE

8 - SCRUTATORI

IL VOTO È SEGRETO E NON PUÒ ESSERE ESPRESSO 
PER LETTERA O DELEGA



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 9

LA VOTAZIONE HA LUOGO A MEZZO DI SCHEDA UNICA, COMPRENDENTE 
TUTTE LE LISTE DISPOSTE IN ORDINE DI PRESENTAZIONE 

RICORDA
IN CASO DI CONTEMPORANEITÀ DI PRESENTAZIONE L’ORDINE 

SARÀ ESTRATTO A SORTE

LA SCHEDA DEVE ESSERE FIRMATA DA ALMENO DUE 

COMPONENTI DEL SEGGIO

LA SCHEDA DEVE ESSERE CONSEGNATA ALL’ATTO DELLA 

VOTAZIONE DAL PRESIDENTE DEL SEGGIO

IL VOTO È NULLO SE LA SCHEDA NON È QUELLA PREDISPOSTA 

O SE PRESENTA SEGNI DI RICONOSCIMENTO

IL VOTO DI LISTA È ESPRESSO TRAMITE CROCETTA TRACCIATA 

SULLA INTESTAZIONE DELLA LISTA

9 - COME SI VOTA



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 10

NELLE SEDI FINO A 200 DIPENDENTI SI PUÒ ESPRIMERE UNA SOLA PREFERENZA

LA SCHEDA ELETTORALE RIPORTA I NOMI DEI CANDIDATI

NELLE SEDI CON OLTRE 200 DIPENDENTI SI POSSONO  ESPRIMERE DUE  PREFERENZE

LE PREFERENZE SI ESPRIMONO SCRIVENDO IL NOME DEL CANDIDATO

IN CASO DI VOTO AD UNA LISTA E PREFERENZE A CANDIDATI DI ALTRA LISTA SI CONSIDERA 

VALIDO IL SOLO VOTO DI LISTA



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 11

IL LUOGO DELLA VOTAZIONE È STABILITO DALLA COMMISSIONE ELETTORALE

POTRANNO ESSERE STABILITI PIÙ LUOGHI DI VOTAZIONE EVITANDO 

ECCESSIVI FRAZIONAMENTI A GARANZIA DELLA SEGRETEZZA DEL VOTO

LUOGO E CALENDARIO DELLE VOTAZIONI DEVONO ESSERE COMUNICATI AI 

LAVORATORI ALMENO 8 GIORNI PRIMA DELLE VOTAZIONI



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 12

PRESIDENTE

NOMINATO DAI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE ELETTORALE

SCRUTATORI

INDICATI DAI PRESENTATORI DI LISTA

IN CASO DI PRESENTAZIONE DI UNA SOLA LISTA LA COMMISSIONE ELETTORALE 

PROVVEDE D’UFFICIO ALLA NOMINA DI UN SECONDO SCRUTATORE

10 - COMPOSIZIONE DEL SEGGIO ELETTORALE



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 14

GLI ELETTORI PER ESSERE AMMESSI AL VOTO, DOVRANNO ESIBIRE AL 

PRESIDENTE DEL SEGGIO UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 

PERSONALE

IN MANCANZA DI DOCUMENTO PERSONALE, L’ELETTORE  DOVRÀ ESSERE 

RICONOSCIUTO DA ALMENO DUE SCRUTATORI DEL SEGGIO

L’ELETTORE PER CONFERMARE LA PARTECIPAZIONE AL VOTO DEVE 

APPORRE LA FIRMA SULLA LISTA DEI VOTANTI

11 - RICONOSCIMENTO DEGLI ELETTORI



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 16

LO SCRUTINIO, PUBBLICO, SARÀ EFFETTUATO PER TUTTI I COMPARTI IL GIORNO 

20 APRILE 2021

IL PRESIDENTE DI SEGGIO, AL TERMINE DELLE OPERAZIONI, TRASMETTE ALLA 

COMMISSIONE ELETTORALE IL VERBALE SOTTOSCRITTO E CONTROFIRMATO DA 

ALMENO 2 SCRUTATORI E CONTENETE LE EVENTUALI CONTESTAZIONI

LA COMMISSIONE ELETTORALE CONSERVA IL MATERIALE SIGILLATO PER 

ALMENO 3 MESI E PROVVEDE ALLA REDAZIONE DEL VERBALE FINALE

I  VERBALI SONO CONSERVATI DALLA RSU E DALL’AMMINISTRAZIONE

12 - OPERAZIONI DI SCRUTINIO



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 17

I SEGGI SARANNO ATTRIBUITI CON CRITERIO PROPORZIONALE IN BASE 

AI VOTI CONSEGUITI DALLE LISTE

NELL’AMBITO DELLE LISTE I SEGGI SARANNO ATTRIBUITI IN RELAZIONE 

AI VOTI DI PREFERENZA, IN CASO DI PARITÀ VALE L’ORDINE 

ALL’INTERNO DELLA LISTA

I SEGGI SARANNO ATTRIBUITI PRIMA ALLE LISTE CHE AVRANNO 

OTTENUTO IL QUORUM NECESSARIO, POI TRA TUTTE LE LISTE CHE 

AVRANNO OTTENUTO I RESTI MIGLIORI

IL QUORUM VÀ CALCOLATO IN BASE AI VOTANTI DIVISO PER IL 

NUMERO DEI SEGGI DA ASSEGNARE

13 - ATTRIBUZIONE DEI SEGGI



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 18

LA COMMISSIONE ASSEGNA I SEGGI E PROVVEDE A REDIGERE UN VERBALE CHE 

DEVE ESSERE SOTTOSCRITTO DA TUTTI I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE 

STESSA

TRASCORSI 5 GIORNI DALL’AFFISSIONE DEI RISULTATI, SENZA CHE SIANO STATI 

PRESENTATI RICORSI, SI INTENDE CONFERMATA L’ASSEGNAZIONE DEI SEGGI

EVENTUALI RICORSI DEVONO ESSERE ESAMINATI DALLA COMMISSIONE 

ELETTORALE ENTRO 48 ORE INSERENDO NEL VERBALE LE CONCLUSIONI ALLA 

QUALE È PERVENUTA

COPIA DEL VERBALE DEVE ESSERE NOTIFICATA ENTRO 48 ORE DALL’ESAME DEI 

RICORSI A TUTTE LE OO. SS.  PRESENTRATRICI DI LISTA TRAMITE 

RACCOMANDATA A.R.

14 - RICORSO ALLA COMMISSIONE ELETTORALE



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 19

CONTRO LE DECISIONI DELLA COMMISSIONE ELETTORALE È AMMESSO 
IL RICORSO , ENTRO 10 GIORNI AL COMITATO DEI GARANTI 

IL COMITATO DEI GARANTI È COMPOSTO DA:
•UN MEMBRO DESIGNATO DALLE OO. SS. INTERESSATE AL RICORSO;
•DA UN FUNZIONARIO DELL’AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA;
•DAL DIRETTORE DELL’UPLMO, O SUO DELEGATO, CON FUNZIONI DI 
PRESIDENTE 

15 - RICORSO AL COMITATO DEI GARANTI



ACCORDO QUADRO DEL 7 AGOSTO 1998  ART. 20

L’AMMINISTRAZIONE DEVE:

•TRASMETTERE ALL’ARAN COPIA DEL VERBALE DELLA COMMISSIONE 
ELETTORALE, SOTTOSCRITTO DAL PRESIDENTE E DUE SCRUTATORI, PER 
L’ACCERTAMENTO DELLA RAPPRESENTATIVITÀ 

16 - NOMINA DEI COMPONENTI DELLA RSU


